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FAQ – Frequently Asked Questions 
Fase di presentazione delle domande  
 
 

N.B.: Il contenuto del presente documento ha la finalità di facilitare la partecipazione e la 
comprensione del testo del Bando che resta l’unico regolamento per lo svolgimento della procedura 

 

ART. 3 SOGGETTI BENEFICIARI 

3.1 Il requisito del soggetto beneficiario "non essere iscritto nelle sezioni speciali del Registro Imprese 
dedicate alle Startup o alle PMI innovative" si riferisce solo alla singola impresa beneficiaria oppure  a tutte 
le imprese del gruppo a cui eventualmente appartiene?  In particolare, un'impresa non Startup nè PMI 
innovativa può chiedere il contributo se la sua controllante (quota possesso 100%) è invece una PMI 
innovativa?  Il fornitore della spesa sarebbe un soggetto terzo, non facente parte del gruppo. 

Il bando non esclude la partecipazione di imprese controllate da una PMI innovativa.  

 

3.2 Una fondazione senza fine di lucro ma operante come soggetto economico sul mercato può partecipare al 
bando? 

Sì, a determinate condizioni. L’Articolo 3 del bando stabilisce che possono beneficiare delle agevolazioni 
solo le micro, piccole e medie imprese (MPMI), come definite nell’Allegato I del Regolamento (UE) n. 
651/2014 della Commissione Europea. Secondo tale definizione, "si considera impresa qualsiasi entità che 
eserciti un'attività economica, indipendentemente dalla sua forma giuridica. In particolare sono considerate 
tali le entità che esercitano un'attività artigianale o altre attività a titolo individuale o familiare, le società di 
persone o le associazioni che esercitano regolarmente un'attività economica”. 

Per "esercizio regolare" deve intendersi lo svolgimento continuativo e prevalente di un’attività economica, 
anche se non esclusiva. In base alla normativa vigente, una fondazione che esercita un’attività economica in 
modo prevalente è tenuta all’iscrizione nel Registro delle Imprese. 

Ciò premesso, una fondazione può essere considerata una MPMI e partecipare al bando Spidy solo se: 

● esercita un’attività economica in modo regolare e prevalente; 
● è iscritta al Registro delle Imprese; 
● rispetta i requisiti dimensionali previsti per le MPMI. 



 

L’iscrizione al solo REA (Repertorio Economico Amministrativo) non è sufficiente a dimostrare l’esercizio 
regolare di un’attività economica e, quindi, non consente la partecipazione al bando. 

 

ART.4 - CARATTERISTICHE DELL’AGEVOLAZIONE 

Se la PMI innovativa partner fornitrice  ha la sede operativa in provincia di Milano, per le spese inerenti i 
suoi servizi il contributo per il cliente salirà al 60% ? Quindi se l'impresa investisse €20.000 con una PMI 
innovativa avrebbe diritto ad un fondo perduto del 60% ovvero €12.000 ? 

Sì, come indicato dall'Art.4 del bando è prevista una premialità aggiuntiva di 10 punti percentuali 
dell'intensità del contributo qualora il fornitore (Startup o PMI innovativa) individuato dalla MPMI 
beneficiaria abbia anch'esso sede legale o operativa sul territorio di competenza della Camera di commercio 
di MILOMB, esclusivamente per la quota parte delle spese riferibili a quel fornitore 

 

 

ART.6 SPESE AMMISSIBILI 

6.1 In riferimento alle spese ammissibili, il bando menziona "acquisto di prodotti o servizi a valore 
innovativo sviluppati e venduti da Startup e/o PMI innovative italiane" ma non esplicita l'innovazione cosa 
deve riguardare. Sarebbe quindi ammissibile l'acquisto di una stampante di etichette per internalizzare il 
servizio di labeling in un'azienda che commercia prodotti? In questo caso si tratterebbe di innovazione di 
processo. 

 
Non è rilevante la tipologia di innovazione implementata (di prodotto, di processo, di servizio ecc.), ma 
l’origine del prodotto/servizio: l’elemento chiave per l’ammissibilità risiede infatti nella condizione che il 
prodotto o servizio innovativo sia sviluppato e venduto da una startup o PMI innovativa, presupposto che 
dovrebbe garantire caratteristiche distintive e originali rispetto alle soluzioni già disponibili sul mercato.  

 

6.2  In merito all’art. 6, relativamente alle licenze per servizi in regime di SaaS a valore innovativo, sono 
considerate ammissibili esclusivamente licenze con durata annuale? Oppure possono essere agevolate anche 
licenze pluriennali o licenze annuali con contratti che prevedano più anni, purché la spesa venga rendicontata 
entro i 12 mesi successivi al provvedimento di concessione? Il Bando prevede un limite massimo di anni per 
la durata delle licenze ammissibili? 

Come indicato nel punto 6.1 (N.B.), “I canoni di eventuali contratti…… saranno ammissibili solo all’interno 
del periodo di ammissibilità delle spese previsto dal bando e per la durata massima di 1 anno.” 

Quindi possono essere agevolate anche licenze pluriennali ma sarà ammissibile solo la spesa sostenuta per un 
solo anno, che sia compreso nel periodo di ammissibilità indicato nel punto 6.2 



 

 

ART.9 PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

9.1 La domanda deve essere presentata congiuntamente dalla PMI beneficiaria e da una startup o PMI 
innovativa (sotto forma per esempio di ATS o raggruppamento di qualche sorta) oppure può essere 
presentata semplicemente dall'impresa beneficiaria, indicando come fornitore una startup o PMI innovativa?  

La domanda deve essere presentata congiuntamente dalla MPMI beneficiaria e dalla startup/PMI innovativa 
e dev’essere sottoscritta dai legali rappresentanti di entrambi i soggetti, come si evince dal modulo di 
domanda (Allegato A), ma non è richiesta alcuna formalizzazione giuridica del rapporto di collaborazione 
(es. ATS, RTI).  

 

9.2 Sulle fatture emesse in data anteriore alla data di ricevimento del CUP (in caso di approvazione dello 
stesso), quindi quelle datate dal 01/01/2025 alla data odierna, c'è necessita di effettuare le Note di Credito e 
poi successivamente emettere le nuove Fatture con dicitura: “Spesa sostenuta per il Bando Spidy: Speed up 
your business – CUP …” (indicare il codice CUP riportato nel provvedimento di concessione, sulla riga 
relativa al contributo concesso a ciascuna impresa) come riportato a pag.19 del regolamento? 

Oppure è possibile, in fase di domanda, allegare le attuali fatture senza che al momento facciamo 
riferimento al Bando? 

Come indicato dall'ART. 9 del bando, pag. 11 punto d,, in fase di domanda devono essere allegati copia dei 
preventivi di spesa o, nel caso di spese già effettuate, copia delle fatture emesse, firmati digitalmente dal 
legale rappresentante dell'impresa richiedente. 

Il riferimento al CUP e al bando nelle fatture è richiesto in fase di rendicontazione, come indicato nell'Art. 
12, a pag. 18 e 19 

 


